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DM2008: I PRINCIPI 
 

PRINCIPI   FONDAMENTALI: 

 
 

I POSSIBILI STATI LIMITE  

 
 

Per gli stati limite di Esercizio i limiti da considerare sono da fissare in relazione alle prestazioni attese o 

imposte dalla progettazione architettonica, impiantistica o dalle caratteristiche dei materiali utilizzati. 
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LA PROGETTAZIONE PER AZIONI SISMICHE  (2.7 + 7.0 +C7) 

 

TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE HA UNA CLASSIFICAZIONE SISMICA CON INDIVIDUADIONE DI UNA 

PERICOLOSITA' SISMICA 

 

ZONE 1, 2, 3  -> Si applica integralmente tutta la NORMA 2008 

 

Cosa si può fare in ZONA 4  ? 

 ( quale è la zona 4?  La norma non lo dice; la Circolare recita al punto C2.7:  

Per lôidentificazione della zona sismica in cui ricade ciascun comune o 

porzione di esso, occorre fare riferimento alle disposizioni emanate ai sensi 

dellôart. 83, comma 3, del DPR 6.6.2001, n. 380. 
In sostanza la vecchia classificazione. 

  

In situazioni di pericolosità sismica molto bassa (zona 4) la norma ammette metodi di progetto-

verifica semplificati. In tal senso, per le opere realizzate in siti ricadenti in zona 4 e qualora siano 

rispettate le ulteriori condizioni appresso elencate, le NTC consentono lôutilizzo dei due diversi 

metodi semplificati di verifica nel seguito illustrati: 

 
dal paragrafo 2.7  Metodo1: 

 

 
 
Dal paragrafo 7.0  Metodo 2: 
 

 



                

3ÅÍÉÎÁÒÉÏ Ȱ0ÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÌÅ ÄÁÌ $- ύϊ ÁÌ $- φττόȡ ÃÏÓÁ ÃÁÍÂÉÁ                    Pagina 4 

 

Se NON siamo in zona 4 si applica tutto ciò che è previsto al capitolo 7 
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REQUISITI NEI CONFRONTI DEGLI STATI LIMITE SISMICI (3.2.1 + 7.1) 

 

Gli stati limite per condizioni sismiche sono di 4 tipi: 

 

 
 

tŜǊ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ƴƻǊƳŀƭƛΣ /[!{{L 5Ω¦{h  L Ŝ LLΣ  ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ [ƛƳƛǘŜ ǎƛǎƳƛŎƛ ǎƛ  ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ ŎƻƴǎŜƎǳƛǘƻ  ǎŜΥ 

- sono rispettate le verifiche al solo SLD nei confronti di tutti gli stati limite di esercizio  

- sono soddisfatte le verifiche al solo SLV nei confronti di tutti gli stati limite ultimi  

 

Per strutture strategiche,  /[!{{L 5Ω¦{h  LLL Ŝ L±Σ ŝ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǾŜǊƛŦƛŎƘŜ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ 

relative allo SLO; 

 

Lo Stato limite di Collasso SLC va considerato, come evidenziato, solo per strutture isolate sismicamente o 

dotate di dispositivi di vincolo temporaneo 

 

Deve ƛƴƻƭǘǊŜ ŜǎǎŜǊŜ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘŀ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ Řƛ 5¦¢¢L[L¢!Ω ǎƛŀ ǎǳ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ 

sia sulla costruzione nel suo insieme. 
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PER RIASSUMERE  QUALI STATI LIMITE DOBBIAMO CONSIDERARE ? 

 

Troviamo una descrizione di dettaglio nelƭΩŜƭŜƴŎƻ ŦƻǊƴƛǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ /ƛǊŎƻƭŀǊŜ ŀƭƭŀ ¢ŀōŜƭƭŀ /тΦмΦм Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ 

riportata ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /[!{{9 5Ω¦{h ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ: dobbiamo scegliere quelli applicabili al nostro 

caso! 
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/ha9 !{{L/¦wL!ah [! 5¦¢¢L[L¢!Ω  (7.2.1) 

 

Le costruzioni soggette alla azione sismica, NON dotate di appositi dispositivi, devono essere progettate in 

accordo a due comportamenti strutturali: 

a) comportamento NON DISSIPATIVO 

b) comportamento DISSIPATIVO 

 

Ci riferiamo al primo, comportamento NON DISSIPATIVO, quando progettiamo a SLE 

Ci riferiamo al secondo, comportamento DISSIPATIVO, quando progettiamo a SLU 

 

Le fondazioni devono avere sempre comportamento NON DISSIPATIVO 

 

vǳŀƴŘƻ Ŏƛ ǊƛŦŜǊƛŀƳƻ ŀ /hathw¢!a9b¢h 5L{{Lt!¢L±h ŘƛǎǘƛƴƎǳƛŀƳƻ ŘǳŜ [L±9[[L Řƛ /!t!/L¢!Ω 5L{{Lt!¢L±!Υ 

- /[!{{9 5L 5¦¢¢L[L¢!Ω ![¢!  CDA 

- /[!{{9 5L 5¦¢¢L[L¢!Ω .!{{!  CDB 

 

La differenza risiede nella entità delle plasticizzazioni cui ci si riconduce in fase di progettazione. 

 

Onde assicurare il comportamento DISSIPATIVO di cui sopra ed evitare ROTTURE FRAGILI e LA 

FORMAZIONE DI MECCANISMI INSTABILI, in ambedue le classi si fa ricorso ai procedimenti tipici della 

GERARCHIA DELLE RESISTENZE. 

 

Si decide a priori in fase di progettazione dove si devono localizzare le zone dissipative e si decide a priori 

con quale ordine gli elementi componenti la struttura devono procedere verso la plasticizzazione. 
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LA VALUTAZIONE DELLA SICUREZZA SECONDO DM2008  (2.3) 

 

La verifica della sicurezza nei riguardi degli stati limite ultimi di resistenza si effettua con il metodo dei 

ά/h9CCL/L9b¢L t!w½L![Lέ  Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŜǎǇǊŜǎǎƻ Řŀƭƭŀ ŜǉǳŀȊƛƻƴŜ ŦƻǊƳŀƭŜΥ 

     Rd  >=  Ed 

Dove:  Rd = resistenza di progetto  Valutata in base alle resistenze di progetto  Rki / ɹM dei 

materiali e ai valori nominali delle grandezze geometriche; 

  9Ř Ґ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ Ǿŀƭǳǘŀǘƻ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƛ ǾŀƭƻǊƛ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻ 

Fkj * ɹ Fj  delle azioni. 

 

La verifica della sicurezza nei riguardi degli stati limite di esercizio si esprime controllando aspetti di 

funzionalità e stato tensionale. 

 

 

LA  VITA NOMINALE (2.4.1) 

 

Numero di anni nei quali la struttura, purchè soggetta a manutenzione ordinaria, deve poter essere usata 
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[!  /[!{{9 5ΩUSO  (2.4.2) 

 

hƎƴƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀΣ Lb tw9{9b½! 5L !½LhbL {L{aL/I9Σ  ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŀǎǎŜƎƴŀǘŀ ŀŘ ǳƴŀ ŎƭŀǎǎŜ ŘΩǳǎƻ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ 

delle conseguenze di una interruzione di operatività o di un eventuale collasso: 

 

  
 

t9wLh5h 5L wLC9wLa9b¢h t9w [Ω!½Lhb9 {L{aL/!  VR (2.4.3) 

 

Le azioni sismiche da applicare alla struttura devono essere valutate in relazione ad un PERIODO DI 

RIFERIMENTO  VR che si ottiene a partire dalla VITA NOMINALE moltiplicandola per un COEFFICIENTE 

5Ω¦{h /¦  ŎƘŜ ŀ ǎǳŀ Ǿƻƭǘŀ ŘƛǇŜƴŘŜ Řŀƭƭŀ /[!{{9 5Ω¦{h ǎŜcondo la tabella seguente: 

VR  = VN  *  CU 

 

 
 

hƎƴƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀΣ Lb tw9{9b½! 5L !½LhbL {L{aL/I9Σ  ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŀǎǎŜƎƴŀǘŀ ŀŘ ǳƴŀ ŎƭŀǎǎŜ ŘΩǳǎƻ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ 

delle conseguenze di una interruzione di operatività o di un eventuale collasso: 

 

 

CHI decide VN e CLASSE 5Ω¦{h  ??? 




